
 

 

 

Art. 1 Presupposti e finalità della procedura 

La Regione Calabria con decreto dirigenziale n.14502 del 13 ottobre 2025, ha pubblicato sul Bur 
Calabria n.203 del 14 ottobre 2025, ha inteso approvare un avviso pubblico per la Manifestazione 
di interesse per la presentazione di progetti innovativi e sperimentali riservato agli Ambiti 
Territoriali sociali della Regione Calabria.  
 
Il Comune capo Ambito di Soverato ha inteso partecipare all’avviso di cui sopra mediante 
proposta progettuale "NUOVI ORIZZONTI", intervento punta a superare l'assistenza residenziale 
classica (istituzionalizzazione) a favore di percorsi di autonomia per persone fragili.  
Obiettivo principale è la de-istituzionalizzazione, ovvero il reinserimento nella comunità e la 
promozione dell'autonomia personale, economica e abitativa di soggetti fragili collocati in servizi 
socioassistenziali o prossimi al collocamento. 
Il progetto si rivolge a: 

 Donne in difficoltà con o senza minori; 
 Neomaggiorenni in uscita da percorsi di tutela o sottoposti a provvedimenti giudiziari. 

Il piano, della durata di 12 mesi, è strutturato in diverse aree di intervento: 
 Abitazione: Ricerca di alloggi e soluzioni di co-housing; 
 Lavoro e Formazione: Orientamento professionale, tirocini e supporto al conseguimento 

della patente o di titoli di studio; 
 Sostegno Economico: Erogazione di rimborsi per spese d'affitto, utenze e un "budget di 

vita" per beni di prima necessità. 
Il progetto si avvale di una rete di partner qualificati (associazioni e cooperative come 
Associazione Mondiversi ETS, Soc. Coop. Soc. Kyosei, Comunità Regina Pacis ODV, CO.RI.SS 
Cooperative Riunite Socio-Sanitarie ETS, Fondazione Città Solidale ETS) che attualmente 
ospitano cittadini fragili residenti nei comuni dell’ATS e che mediante risorse umane proprie 
contribuiranno all’accompagnamento degli utenti in percorsi di autonomia abitativa. 
L’intervento vede il coordinamento dell’attività da parte dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale 
mediante risorsa umana appositamente individuata, affiancata dall’equipe multidisciplinare di 
Ambito. 
 
Con decreto dirigenziale n.17338 DEL 21 novembre 2025 avente ad “Oggetto: Fondo Regionale 
per le Politiche Sociali 2025– D.G.R. n. 111 del 21 marzo 2025 Disposizioni annualità 2025– 
AVVISO per la Manifestazione di interesse per la presentazione di progetti innovativi e 
sperimentali riservato agli Ambiti Territoriali sociali della Regione Calabria IMPEGNO DI SPESA 
a favore degli Ambiti Territoriali Sociali” la Regione Calabria ha pubblicato la graduatoria dei 
progetti innovativi prodotti dagli ATS, dove il Comune capo Ambito di Soverato è risultato 
ammesso a finanziamento per un importo complessivi di € 100.000,00. 

Art. 2 Riferimenti normativi 

Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”: stabilisce i principi generali della programmazione sociale in Italia e la centralità della rete 
dei servizi alla persona; 
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L.R. Calabria n. 23 del 21 dicembre 2003 recante “Norme sui servizi sociali in Calabria” disciplina 
il sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali sul territorio regionale. In particolare, 
l’articolo 34, comma 2, il quale prevede: «Una quota pari al dieci per cento del Fondo regionale 
per le politiche sociali è destinata al finanziamento di progetti innovativi e sperimentali, finalizzati 
a promuovere la qualificazione e l9integrazione della rete dei servizi sociali, da realizzare anche 
mediante la collaborazione con enti locali, soggetti del Terzo settore ed altri organismi pubblici e 
privati.»; 

D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 del 21 
settembre 2018, di costituzione degli Ambiti Territoriali Sociali; 

D.LGS. n. 117/2017, avente ad oggetto “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” quale legge quadro che ha riorganizzato e 
disciplinato l'universo degli enti no profit in Italia; 

D.G.R. n. 503, del 25 ottobre 2019 e s.m.i., avente ad oggetto la “Riorganizzazione dell’assetto 
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali ai sensi 
della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 e della legge regionale n. 23 del 26 novembre 2003”, 
con cui la Regione Calabria, ha dato avvio al percorso istituzionale di riforma del welfare locale, 
attraverso la definizione di un nuovo assetto territoriale che vede gli Ambiti territoriali titolari delle 
funzioni socio assistenziali responsabili della pianificazione e della realizzazione sul territorio 
degli interventi e dei servizi sociali, riservando all'ente regionale l'indirizzo, la programmazione e 
il coordinamento delle politiche sociali; 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 502 del 22 dicembre 2020: Piano Sociale Nazionale 
2021-2023: individua priorità e indirizzi per l’innovazione dei servizi e il rafforzamento del welfare 
di comunità, promuovendo modelli collaborativi e valutazione dei risultati. 

 
Art. 3 Soggetti ammissibili e requisiti di partecipazione. 

Il presente Avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del Dlgs. 117/2017 e i soggetti 
del privato sociale con comprovata esperienza nel settore iscritti negli appositi registri regionali o 
nazionali, in vigore al momento della presentazione della manifestazione di interesse. Possono 
partecipare alla manifestazione d’interesse anche i soggetti Partner già precedentemente 
individuati in fase di elaborazione dell’intervento. 

I soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare, in forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti del DPR 28.12.2000, n. 445, 
mediante la compilazione dell’apposito modulo allegato al presente Avviso, il possesso dei 
seguenti requisiti a pena di esclusione dalla seguente procedura: 

a) essere regolarmente iscritti nel RUNTS, di cui agli articoli 45 e ss. del CTS, da almeno 6 
mesi; 

b) essere in regola in relazione alla posizione assicurativa dei volontari ed alla posizione 
assicurativa, contributiva ed assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori: infortuni e 
malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse nonché responsabilità civile verso 
terzi e verso prestatori d’opera; 

c) possedere i requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la 
Pubblica Amministrazione e non trovarsi in situazioni soggettive di conflitto di interessi. 

d) prevedere nello Statuto lo svolgimento di attività analoghe rispetto a quelle oggetto del 
presente avviso; 



 

 

e) disporre di operatori formati ed esperti, in possesso delle competenze necessarie allo 
svolgimento delle attività previste ed avere esperienza concreta nell’ambito delle attività 
da svolgere. 

I requisiti morali suindicati dovranno essere posseduti per tutta la durata della convenzione, con 
l’ulteriore precisazione che, in tale periodo, la perdita della qualifica di ETS determina la 
risoluzione dell’atto negoziale e la restituzione del contributo già eventualmente concesso. 
 

Art. 4 Termini e modalità di presentazione delle domande e procedimento. 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata utilizzando i moduli allegati e corredati 
delle informazioni e dei documenti ivi elencati e precisamente: 

a) All. 1 – modulo domanda; 

b) All. 2 – relazione/progetto. 

c) la documentazione richiesta nei moduli stessi e precisamente: 
I. copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante, nel caso in cui 

la documentazione sia sottoscritta con firma olografa; 
II. copia dello Statuto dell’ETS e dell’Atto costitutivo; 

III. copia delle polizze assicurative obbligatorie per legge e vigenti. 

Le domande dovranno pervenire dalla data di pubblicazione del presente Avviso ed entro e non 
oltre il 10 luglio 2026 alle ore 12:00 unicamente via PEC all’indirizzo 
servizisociali@pec.soverato.calabria.it. Non sono ammesse altre modalità di presentazione. 

 

Art. 5 Contenuti della co-progettazione 

Oggetto della coprogettazione, come indicato all’art. 1, è la realizzazione di un strutturato per 
l’accompagnamento dei beneficiari, in uscita da servizi socioassistenziali, per un arco di tempo 
di 12 mesi. Il tutto a partire dall’individuazione dell’unità abitativa (in sinergia con il Partners di 
riferimento), alla previsione di un rimborso spese mensile a favore del beneficiario che consenta 
la copertura dei costi dell’immobile e delle utenze, oltre che l’erogazione di un “budget di vita” per 
beni di prima necessità e varie.  

Il budget previsto per la realizzazione del progetto e individuato a seguire. In fase di presentazione 
della proposta progettuale, ovvero in fase di co-progettazione, il budget potrà subire 
rimodulazione in base alle determinazioni assunte, garantendo sempre la finalità della procedura. 

BUDGET DI PROGETTO 
 

A. COSTO DEL PERSONALE 

 
Settimana Giorno 

Settimana 
Ore 

Settimana 
Tot. 
ore 

Paga h Costo n. professionisti totale 

52     5.000,00 €  COORDINATORE - 1 5.000,00 € 
 

52 
 

5 
 

14 
 

771 
 

19,46 €  
 

7.503,33 € 
 

EDUCATORE - 2 
 

15.006,66 € 
 

52 
 

2 
 

3 
 

153,5 
 

19,46 € 
 

2988,98 € 
 

ASSISTENTE SOCIALE - 1 
 

2988,98 € 
 

52 
 

1 
 

2 
 

103 
 

19,46 €  
 

2.004,36 €  
 

PSICOLOGO Supervisore - 1 
 

2.004,36 €  
 

Totale costo personale 
 

25.000,00 € 

 



 

 

B. PERCORSI DI FORMAZIONE 
 

Descrizione    Costo 
unitario 

 Totale 
 

Tirocini lavorativi    12.000,00 €  12.000,00 € 
Percorsi formazione    3.000,00 €  3.000,00 € 

Totale  15.000,00 € 
 

C. SPESE GESTIONE (cure sanitarie, contributi economici, beni alimentari, spese di trasporto, fitti - luce, gas, acqua, internet) 
 

Descrizione Settimane Giorni 
settimana 

Costo 
Mensile 

Costo 
Annuale 

Quantità 
 

Totale 
 

 Locazione immobile 52 7 400,00 € 4.800,00 € n. 4 
immobili 

19.200,00 € 

Energia elettrica 52 7 70,00 € € 840,00 consumo 
medio 

150 
kw/mese 

3360,00 € 

Gas 52 7 70,00 € € 840,00 consumo 
medio 80-

150 
m3/mese 

3360,00 € 

Acqua 52 7 20,00 € € 240,00 8 m3 al 

mese 

960,00 € 

Internet 52 7 30,00 € € 360,00 2 1440,00 € 

Contributi economici 52  400,00 €   28.800,00 € 

Totale 57.120,00 € 
 

D. COSTI INDIRETTI 
 

Descrizione Costo 
unitario  

Quantità  
 

Totale  
 

Costi indiretti ATS 1 1 5.000,00 € 
Totale  5.000,00 € 

 
Totale di progetto (A+B+C+D) 

 

 
€ 100.000,00 

 
L’Ente del Terzo settore proponente dovrà attenersi alle macro-voci e ai rispettivi costi nella 
descrizione dell’intervento, ad eccezione delle risorse destinate al Coordinatore e ai costi indiretti la 
cui competenza rimane in capo al Comune capo Ambito. 
 
Di seguito l’impatto atteso: 

Indicatore Baseline Target 
Strumenti di 
rilevazione 

Numero di beneficiari coinvolti nel progetto di 
deistituzionalizzazione 

10 6 Osservazione diretta 

Numero di beneficiari che conseguono un titolo 
di studio o un'abilitazione  
 
Numero di beneficiari che ottengono un 
orientamento formativo/professionale  
 
Numero di beneficiari che Partecipano ad un 
corso di conoscenze informatiche 

6 
 
 
 
6 
 
 
6 

1 
 

 
 
1 
 
 
1 

 
 
 
test, questionari, 
checklist, scale di 
misurazione  

Numero di beneficiari che ottengono un lavoro  
 
 
 
Numero di beneficiari che accedono a misure di 
attivazione lavorativa, tirocini, borse lavoro, 
LSU, ecc.  
 

6 
 

 
 

 
6 
 

 

1 
 
 
 

 
3 
 

 

Registri (dati 
quantitativi) 
 
Questionari 
somministrati ai 
beneficiari e operatori 
(dati qualitativi e 



 

 

  quantitativi) 
 

Numero di beneficiari che conseguono la 
patente di guida  

 
3 

 
1 

 
Osservazione diretta 

Numero di alloggi trovati 4 4 Osservazione diretta 

Numero di prestazioni sanitarie raggiunte 10 10 Osservazione diretta 

 
Svolgere attività di volontariato/sostegno alla 
comunità  
 
Partecipare ad interventi di sostegno (servizi di 
prossimità, buon vicinato, gruppi di auto-mutuo 
aiuto)  
 
Costruire/ricostruire relazioni con la rete di 
relazione (allargata e ristretta)  
 
Costruire/ricostruire relazioni positive con il 
vicinato, la famiglia e la comunità. 
 

 
 
 
 
 
 
 

10 
 

 
 
 
 
 
 
 
5 

 
 
 
 
 
 
 
Osservazione diretta 

Monitoraggio dei progetti individualizzati 100% 80% Benchmarking 

Produzione di prodotti editoriali (dépliant, 
volantini, cartellonistica, brochure, manifesti, 
report di ricerca) 

 
1 

 
1 

Raccolta di audio e 
video 

Numero incontri/riunioni di equipe effettuate 12 10 Focus Group  
Numero risorse umane impiegate 5 5  

Ogni unità abitativa dovrà essere reperita sul libero mercato e in funzione delle necessità degli 
ospiti e nel rispetto delle aspettative e delle indicazioni delle loro famiglie. Le unità immobiliari 
devono rispondere a requisiti quali: agibilità e contratto di locazione registrato. L’unità immobiliare 
può essere anche nelle disponibilità dell’ETS che mediante convenzione con il Comune capo 
Ambito ne vincoli l’utilizzo per il tempo programmato. 

Le unità immobiliari possono ospitare più di un nucleo familiare. 

Per giusta precisazione il budget di progetto complessivo ammonta a € 100.000,00 di cui alle 
risorse afferenti al decreto dirigenziale n.17338 del 21 novembre 2025. 

Di seguito il cronoprogramma previsto: 

ATTIVITÀ 
 

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 
Gestione, controllo e 
valutazione 

X X X X X X X X X X X X 

Accesso ai Servizi X            

Formazione continua X X X X X X X X X X X X 

Inclusione attiva    X X X X X X X X X 

Beni primari X X X X X X X X X X X X 

Il progetto vede quali beneficiari cittadini fragili residenti nei comuni afferenti l’ATS di Soverato, con 



 

 

riferimento a: Amaroni, Argusto, Badolato, Cardinale, Cenadi, Centrache, Chiaravalle Centrale, 
Davoli, Gagliato, Gasperina, Girifalco, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Montauro, Montepaone, Olivadi, 
Palermiti, Petrizzi, San Sostene, San Vito sullo Ionio, Sant'Andrea Apostolo dello Ionio, Santa 
Caterina dello Ionio, Satriano, Soverato, Squillace, Stalettì, Torre di Ruggiero, Vallefiorita. 

Le unità immobiliari devono essere reperite all’interno dei comuni dei comuni dell’ATS di cui sopra. 

Le attività trasversali possono essere svolte/erogate anche al di fuori del contesto dell’Ambito 
territoriale sociale. 

Art. 6 Co-progettazione e Criteri di valutazione 

L’individuazione di un (1) soggetto per la fase di co-progettazione, avverrà tenendo in 
considerazione i seguenti criteri valutativi: 
 

CRITERIO PUNTEGGIO 
Anni di esperienza del soggetto proponente in attività di accoglienza del target 
di riferimento 

2 punti per ogni anno 
(max 10 anni) 

Disponibilità di unità immobiliari nei comuni dell’ATS 
2,5 punti per ogni unità 

immobiliare 
(max 4 unità) 

Compartecipazione alla spesa  

1 punto ogni 1% 
(parametro progetto 

100.000 €) 
(max 10%) 

Profili professionali impegnati nell’attività di progetto Da 0 a 10 
Conformità generale rispetto ai contenuti progettuali in materia di: 

 Accoglienza 
 Tirocini 
 Formazione 
 Modalità di integrazione con la comunità locale 

Da 0 a 40 

Metodo di divulgazione dell’intervento Da 0 a 5 
Sostenibilità dell’intervento per un ugual periodo (anni 1) Da 0 a 5 

 

Fasi della Coprogettazione: 

1. La prima fase è finalizzata ad individuare un (1) soggetto del terzo settore con i requisiti e 
contenuti progettuali ritenuti più adeguati alla realizzazione della sperimentazione.  

2. La seconda fase, in stretta collaborazione con gli operatori dell’ATS, sarà finalizzata a 
definire la programmazione/progettazione attuativa degli interventi, il dettaglio delle azioni 
e dei tempi e le modalità di individuazione dei soggetti. 

A conclusione della seconda fase di co-progettazione verrà stipulata tra le parti apposita 
Convezione secondo le indicazioni del Dlgs. 117/2017. 

La partecipazione al tavolo di co-progettazione non dà diritto ad alcun rimborso di spesa ai 
soggetti del terzo settore partecipanti. 
 

Art. 7 Durata progetto sperimentale 

Il progetto sperimentale dovrà svilupparsi entro un massimo di un anno dal momento della stipula 
della convenzione. L’Ambito territoriale social di Soverato si riserva di prorogare l’intervento per 



 

 

un ugual periodo mediante il reperimento di ulteriori risorse. 

L’ATS mette a disposizione della sperimentazione la cifra di euro 90.000,00, di cui euro 10.000,00 
in gestione diretta. 

Il rimborso al soggetto attuatore avverrà previa rendicontazione dei fondi impiegati che dovrà 
essere indirizzata all’ATS con cadenza trimestrale. Non è prevista anticipazione di risorse. 

Non saranno ritenute ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) costi relativi a oneri non direttamente riconducibili al progetto; 

b) oneri per l’acquisto di beni immobili o per la ristrutturazione di immobili; 

c) oneri per l’acquisto di beni mobili non strettamente necessari per lo svolgimento del 
progetto; 

d) spese per l’ordinario funzionamento dell’Ente, qualora non riferite al progetto; 

e) oneri relativi ad attività promozionali (su attività diverse dal progetto) e a spese di 
rappresentanza dell’Ente; 

f) oneri già coperti per attività oggetto di convenzione con Enti pubblici o soggetti privati. 

Si chiarisce fin d’ora che l’ammissione al progetto sperimentale non dà diritto ad alcun 
proseguimento nel rapporto convenzionale oltre e al di là della fase sperimentale e che l’eventuale 
messa a regime delle esperienze dovrà essere inquadrata, ove possibile, tra le forme alternative 
alle strutture residenziali ammesse a retta e correttamente inquadrata nell’ambito delle 
competenze dei servizi sociali dei comuni come indicato dalla DGR 503/2019 e s.m.i. 
 

Art. 8 Valutazione delle proposte di sperimentazione 

La valutazione delle proposte di sperimentazione è demandata ad una commissione costituita da 
personale in servizio al ATS, competenti in materia, da individuare con apposito atto.  

Per le operazioni della commissione è necessaria la presenza di tutti componenti. 

La partecipazione alla commissione non dà diritto a compenso. 

La commissione verificherà i requisiti di accesso dei soggetti candidati e formulerà una proposta 
motivata da sottoporre all’approvazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano, individuando il 
soggetto con il quale avviare il tavolo di co-progettazione. 
La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico soggetto, 
ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 
 

Art. 9 Disposizioni finali 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/16 (“GDPR”)  

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), si informa 
che il Titolare del trattamento dei dati rilasciati per la partecipazione al presente Avviso è il Comune 
di Soverato. I dati personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione 



 

 

alla presente procedura, nel rispetto degli obblighi di legge e per l’esecuzione delle finalità 
istituzionali. In particolare, i dati trasmessi saranno valutati ai fini dell’ammissibilità dell’istanza 
presentata e della verifica dei requisiti; al termine della procedura i dati saranno conservati 
nell’archivio del Comune (secondo la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione 
dei documenti amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in 
materia. Fatto salvo il rispetto della normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno 
comunicati a terzi se non in base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di 
quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda. Ai partecipanti (persone fisiche) sono 
riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della Protezione dei Dati. Titolare del trattamento è 
il Comune di Soverato, con sede in Piazza Maria Ausiliatrice, 1, 88068 Soverato -CZ-, PEC - 
servizisociali@pec.soverato.calabria.it. Il partecipante è tenuto ad assicurare la riservatezza delle 
informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la 
partecipazione alla procedura e, successivamente, durante l’eventuale esecuzione delle attività 
previste, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio e delle norme del D.lgs. 
196/2003 (e s.m.i.) eventualmente applicabili. Il Comune di Soverato e i partecipanti dovranno 
ulteriormente specificare e regolamentare, con separato e successivo atto, i reciproci rapporti in 
materia di trattamento dati personali.  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Responsabile del procedimento è Paola Grande, Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito 
territoriale sociale di Soverato, contattabile al seguente indirizzo Pec: 
servizisociali@pec.soverato.calabria.it 

FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente in via esclusiva il 
Foro di Catanzaro.  

Art. 10 Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato in forma integrale: 
 sull’Albo Pretorio del Comune capo Ambito di Soverato; 
 sul sito web del Comune di Soverato, in qualità di Capo Ambito. 

 
Allegati: 
All. 1 – modulo domanda; 
All. 2 – modulo relazione/progetto. 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

IL RESPONSABILE DI AREA 
F.to Paola Grande 

 


